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RIASSUNTO

Il  presente  lavoro  mira  ad  analizzare  alcuni  aspetti  del  rapporto  tra  cultura, 

politica  ed  economia  attraverso  lo  studio  di  caso  del  MACRO,  il  Museo  d'Arte 

Contemporanea  di  Roma.  Più  precisamente,  è  nostro  obiettivo  individuare  le 

principali dinamiche e problematiche insite nell'attuazione di un programma 

pubblico  di  offerte  culturali  a  livello  locale,  quale  può  essere  il  museo 

comunale da noi considerato. 

Il  nostro principale  strumento  strumento  teorico  sarà  dunque  la Valutazione 

delle  politiche  pubbliche,  ossia  quella  branca  delle  Scienze  politiche  che  si 

occupa di studiare i processi e gli effetti generati dalle decisioni degli attori che 

governano un determinato settore o territorio.

 Nel corso della nostra ricerca, riserveremo particolare attenzione a due temi: 

il  coordinamento con altre  realtà  culturali  presenti  sul  territorio e  l'apporto 

dei privati ai programmi e agli enti pubblici del settore. 

Avremo cura, quindi, di sottolineare la necessità del primo e, al tempo stesso, 

di  suggerire  un  diverso  modo  di  intendere  il  secondo.  A  nostro avviso, infatti, 

l'apertura alle imprese non dovrebbe essere percepita solamente come fonte di 

finanziamento economico, ma anche come garanzia di continuità gestionale.

Nel  primo  capitolo,  dopo  un'introduzione  generale  alla  disciplina  della 

policy evaluation, passeremo in rassegna i nodi più  importanti che la letteratura 

accademica  ha  individuato  nella  valutazione  delle  politiche  culturali. 

Emergerà,  in  particolar  modo,  la  difficoltà  nel  rilevare  e  quantificare  gli  effetti 
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sortiti da questo  tipo di programmi, nonché  il  loro complesso rapporto con  il 

mondo dei privati. Se da una parte, infatti, il sostegno di sponsor e finanziatori 

esterni  si  fa  sempre più  cruciale per  il  sostentamento dell'offerta, dall'altra una 

concezione di cultura come bene elitario e non commercializzabile spinge il 

policy maker a guardare con sospetto alle  ingerenze del mercato. Registreremo, 

tuttavia, anche tendenze opposte, che interpretano le politiche di questo genere 

come  un  possibile  volano  di  sviluppo  economico  per  il  territorio  di 

riferimento. A ciò  si aggiungerebbe  la  funzione “civilizzatrice”  che  la possibilità 

di un maggiore accesso alla cultura svolgerebbe nei confronti della popolazione 

locale:  questi due benefici  combinati   sfocerebbero,  così,  in una  vera  e propria 

opera di riqualificazione urbana. 

Nel  paragrafo  successivo  guarderemo  più  da  vicino  la  situazione  italiana  e 

romana, tormentata dalla questione del rapporto con i privati e dalla necessità di 

sfruttare  appieno  le  sue  enormi  risorse  archeologiche,  artistiche  ed  ambientali. 

Questione essenziale nel nostro Paese è, appunto, la creazione di reti a livello 

territoriale  che  integrino  e  facilitino  la  fruizione  di  diverse  offerte  culturali, 

coordinandole  tramite  una  strategia  di  mediolungo  termine.  L'obiettivo  è 

rompere il monopolio dei grandi poli turistici, incoraggiando invece la domanda 

verso  i  centri  ritenuti  “minori”.  Riscontreremo,  inoltre,  la  presenza  di  un 

fenomeno  chiamato  cultura  dell'effimero,  che  tende  ad  incentrare  la 

programmazione  delle  politiche  culturali  nella  creazione  di  grandi  eventi  di 

sicura attrattiva, ma di fatto chiusi in sé stessi e privi di una progettualità sul 

lungo periodo. 

Il  quarto  e  ultimo  paragrafo,  infine,  tratterà  delle  problematiche  specifiche 

dell'arte  contemporanea,  determinate,  in  particolar  modo,  dalla  difficoltà  di 

attribuire un valore culturale ad opere anche radicalmente innovative e distanti 
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dai  canoni  della  tradizione.  Vedremo  come  tale  valore  viene  sancito,  nei  fatti, 

dalla figura poliedrica del criticocuratoredirettore di museo, il quale giunge ad 

assumere  un  ruolo  chiave  nella  selezione  degli  artisti  da esporre  e,  in  ultima 

analisi, nella scrittura della storia dell'Arte.

Il  secondo  capitolo  consiste  in  un  breve  riepilogo  delle  vicende   che 

porteranno alla creazione del MACRO. Si descriverà qui la travagliata storia di 

una collezione, inizialmente raccolta sotto il nome di Galleria Comunale d'Arte 

Moderna e Contemporanea, che inizia a comporsi sin dal 1883. Dopo continui 

cambiamenti di sede, chiusure e riaperture provvisorie, nel 2002 una parte di 

quelle opere andrà a formare il nucleo dell'attuale Museo d'Arte Contemporanea 

di Roma, su cui concentreremo l'attenzione nelle pagine a venire. 

Il terzo capitolo è la colonna portante del nostro lavoro: consiste in quella che 

è  la   prima   ricostruzione   sistematica   della   storia   del   MACRO   dal   2002 

all'anno  appena   passato,   il  2011.   Attraverso  fonti   giornalistiche  e  alcune 

testimonianze dirette  – come quelle dell'assessore alla Cultura in carica,  Dino 

Gasperini,   e   dell'attuale   direttore   del   museo,  Bartolomeo   Pietromarchi  – 

cercheremo di  individuare gli obiettivi, le iniziative e i risultati ottenuti dai 

diversi attori coinvolti nel progetto MACRO, adottando in prevalenza un'ottica 

costruttivista orientata allo studio dei processi che formano le politiche.

 Vedremo così come, nonostante i positivi sforzi del direttore Danilo Eccher, il 

museo sia riuscito ad ottenere una più ampia affluenza di pubblico solo con la 

creazione del sistema “Musei in Comune”, nel 2005. Osserveremo anche come, 

nel 2008, la decisione di sostituire lo stesso Eccher, presa in ambienti politici, 

abbia determinato un lungo periodo di crisi, conclusosi con la nomina di Luca 
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Massimo Barbero, nel 2009. E nel 2011, quando le difficoltà economiche e i tagli 

al settore Cultura si faranno troppo pesanti, assisteremo anche alle dimissioni di 

quest'ultimo, fino al “nuovo corso” programmato da Gasperini e Pietromarchi per 

i prossimi anni. 

Ad   accompagnarci   lungo   tutto   il   percorso   ci   saranno  due   grandi 

problematiche  specifiche   del   MACRO:  il   progetto   di   rinnovamento 

architettonico della sede centrale – avviato nel 2001 e trascinatosi fino al 2010 

–  e l'istituzione della Fondazione,   il  cui  iter è  ancora in corso, per aprire il 

museo ad un sostegno privato di cui, ora più come mai, si sente grande necessità.

Nel quarto capitolo esporremo i risultati delle nostre analisi, dividendoli in 

tre fasi storiche e gestionali  –  la direzione di Danilo Eccher,  quella di  Luca 

Massimo  Barbero   e   quella,   ancora   in   corso,   di  Bartolomeo  Pietromarchi   –   e 

organizzando le nostre osservazioni secondo i seguenti  puntichiave:  obiettivi, 

rapporto   con   il  pubblico,  riqualificazione  urbana,  creazione  di   reti,  apertura  ai  

privati, efficienza ed efficacia. 

Questa sarà anche la sede per tirare le somme sull'operato delle direzioni che 

si sono già  concluse, e, di conseguenza, su quello delle figure politiche che le 

hanno   accompagnate.   Scriveremo   che  la   gestione   Eccher   (20012008), 

nonostante   la   sudditanza   economica   dalla   Sovraintendenza  comunale,   è 

riuscita   a   dar   vita   ad  un   museo   di   rilevanza   nazionale,   con   mostre   e 

collaborazioni quantitativamente e qualitativamente elevate,  grazie anche alla 

rete  dei  Musei   in  Comune.  Nel   periodo  di  Barbero   (20092011),   i   grandi 

risultati  ottenuti  nel   senso  dell'affluenza di  pubblico  e  del   contributo  privato 

hanno   reso   il  MACRO  la  terza   realtà   italiana  nel   settore  contemporaneo, 

nonostante una dotazione finanziaria molto ridotta e una difficile situazione 
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di partenza. Nonostante ciò, la distanza tra il museo e l'Europa, colmabile solo 

con il sopraggiungere della Fondazione, è ancora negativamente segnata dalle 

vicende e dalle tempistiche dell'Amministrazione comunale. 

La   sezione   conclusiva   del   nostro   testo,   infine,   sarà   dedicata   ad   alcune 

riflessioni sul rapporto tra i decisori politici e gli effettivi gestori delle politiche 

culturali; nel nostro caso, tra l'Assessorato alla Cultura e la direzione del museo. 

Rileveremo che la politica, in questo settore, lascia ampi spazi di libertà nella 

scelta  dei  programmi  e  degli  artisti,  aspettandosi  soprattutto  un  ritorno  in 

termini di affluenza di pubblico. 

Allo stesso tempo, il  policy maker ha pur sempre il controllo sui fattori più 

determinanti  per   il   successo   dell'intervento:   in   particolare,  gli  spazi  a 

disposizione e i  fondi  assegnati. Per questo motivo, i progetti culturali a lungo 

termine – come è, appunto, il caso di un museo – sono estremamente sensibili 

ai cambiamenti di vertice e alle decisioni assunte in sede politica.

Proprio a partire da questa considerazione proponiamo, quindi, di considerare 

l'effetto benefico che un novero di sponsor solidi e importanti può avere sulla 

continuità   gestionale   di   una  cultural   policy:  i  finanziatori   privati,   infatti, 

tenderanno ad esercitare pressioni e a negoziare con gli attori politici che si 

avvicendano nelle posizioni di responsabilità, in modo da proseguire i programmi 

già avviati in precedenza e assicurare coerenza nell'amministrazione sul lungo 

periodo. Ci separiamo così da una visione, a nostro avviso troppo semplicistica, 

del  privato  come  semplice   fornitore  di   risorse,   indicandolo   invece   come  un 

soggetto partecipe e interessato alla buona gestione delle politiche culturali, 

alle quali ha legato stabilmente la sua immagine.
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